
Latina 1 La prima lezione è stata dedicata alla 
individuazione del reato di riciclaggio e a come 
questo sia legato alle attività della criminalità 

Un neo che «brucia» l'economia buona, partito il primo corso universitario per capire il fenomeno 

L'INIZIATIVA 

Una lunga lezione per spie­
gare cos'è il riciclaggio e come si 
esplica e come sia una «prassi 
non solo della mafia ma anche 
di organizzazioni criminali eco­
nomiche, tipo quelle che fanno 
il traffico dei rifiuti». Il Procu­
ratore Roberto Pennisi ha così 
aperto il primo corso di alta for­
mazione antiriciclaggio che si 
tiene presso la Facoltà di Eco­
nomia e al quale da venerdì 
scorso partecipano agenti delle 
forze dell'ordine, responsabili 
per l'anticorruzione degli enti 
locali, come Comune· e Provin­
cia di Latina. Pennisi è uno dei 
promotori dell'idea della neces­
sità di una buona legge sull'au­
toriciclaggio e nella sua relazio­
ne ha spiegato che alcune delle 
ultime modifiche apportate dal 
legislative alla legge sul rici­
claggio di denaro hanno prati­
camente svuotato di efficacia il 
primo testo. «L'autoriciclaggio 
non viene normato e perseguito 
come dovrebbe perché altri­
menti crollerebbe un'impalca­
tura, in realtà si ha paura di col­
pire i corrotti e gli evasori, es­
sendo la corruzione e l'evasione 
il vero problema del nostro Pae­
se». Al seminario di apertura 
del Corso di alta formazione 
hanno preso parte anche il co­
lonnello Carlo Simoncini, capo 
della polizia tributaria di Lati­
na e Ranieri Razzante, preside­
te dell'associazione dei respon­
sabili antirioiclaggio. I lavori 
sono stati coordinati dal Presi­
dente del corso Bernardino 
Quattrociocchi. Durante la le; 
zione è stata ben tratteggiata la 
figura del riciclatore, al fondo 
un terzo estraneo dall'attività 
illecita ma in fondo anche que­
sta è una sorta di paravento. Il 
colonnello Simoncini ha rias­
sunto quali sono le principali 
attività della guardia di finanza 
e della polizia tributaria per in­
dividuare i flussi del riciclaggio: 
ogni anno viene stabilita una 
quota di controlli che riguarda 
anche professionisti del setto­
re; di fondo possono essere con­
trollati i flussi di denaro che po­
tenzialmente potrebbero essere 
di derivazione illecita. Spesso si 
riesce a risalire all'attività di 
«lavaggio» del denaro tramite 
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Il tavolo dei relatori del corso di alta formazione antiriciclaggio 

correzioni . 
possibili 

l'analisi di attività lecite. Capi­
tolo a parte lo ha meritato la 
provenienza del denaro, ossia le 
attività illecite sottostanti che 
spesso sono riconducibili alla 
eriminalità organizzata ma rion 
soltanto ad essa, perché una 
quota assai consistente di que­
sto denaro è «figlio» della cor­
ruzione e dell'evasione fiscale 
come aveva detto anche il pro­
curatore Pennisi all'inizio della 
lezione. Questo corso è frutto 
della collaborazione tra la Fa­
coltà di Economia e la Guardia 
di Finanza avviato a maggio 
2014 con un protocollo d'intesa 
che ha tenuto conto dei dati ri­
feriti all'economia della provin­
cia di Latina, considerata uno 
dei territori più a rischio per i 
reati finanziari. • 
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